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ART. 1  

OGGETTO E FINALITÀ 

Il presente regolamento detta le modalità di celebrazione dei matrimoni civili, in conformità alle 

disposizioni di cui agli artt. 106 e seguenti del Codice Civile. 

 

ART. 2  

DISPOSIZIONI GENERALI 

La celebrazione del matrimonio civile è attività istituzionale gratuita quando viene svolta all’interno 

dell’orario di servizio dell’ufficio di stato civile e nei luoghi indicati al successivo art. 4 comma 2 

lett. a) e b). 

Negli altri casi la celebrazione del matrimonio comporta il pagamento di una tariffa stabilita da 

apposita deliberazione della Giunta Comunale, soggetta ad aggiornamento annuale.  

La celebrazione potrà aver altresì luogo, a richiesta degli interessati, presso altre sedi di proprietà 

privata, la cui individuazione è demandata alla giunta comunale che,  entro 30 giorni dall’entrata in 

vigore del presente regolamento,  previo avviso esplorativo, approverà istituendo un apposito 

elenco. La sede esterna privata, dovrà essere sempre e comunque disponibile per la celebrazione dei 

matrimoni secondo le richieste pervenute, compatibilmente con le prenotazioni eventualmente già 

effettuate. Le medesime sedi, dovranno avere un carattere di ragionevole continuità temporale, 

essere in possesso di tutti i requisiti previsti dalla legge ed in particolare con riferimento 

all’abbattimento delle barriere architettoniche e non potranno essere utilizzate solo per un singolo 

matrimonio. Se la struttura esterna è dotata di un giardino di pertinenza, potrà procedersi alla 

celebrazione del matrimonio anche nel giardino di pertinenza. A tal fine è demandata alla Giunta 

Comunale l'aggiornamento dell'elenco di cui  sopra  in funzione delle richieste raccolte tramite 

avviso esplorativo annuale. 

Nel territorio comunale è vietata la celebrazione di matrimoni civili all’interno dei luoghi di culto.   

 

ART. 3  

FUNZIONI 

La celebrazione dei matrimoni civili spetta al Sindaco, in qualità di Ufficiale dello Stato Civile. 

Il Sindaco può delegare le funzioni di Ufficiale di Stato Civile agli assessori e ai consiglieri 

comunali, ai dipendenti a tempo indeterminato del Comune di Gallicano nel Lazio nonché ai 

cittadini italiani che abbiano i requisiti per l’elezione a consigliere comunale. 

 

ART. 4  

LUOGHI DELLA CELEBRAZIONE CONSIDERATI CASA COMUNALE 

I matrimoni civili vengono celebrati, pubblicamente, nella Casa Comunale. 

Sono considerati Casa Comunale, ai sensi dell’art. 106 del codice civile, e preposti alla celebrazione 

di matrimoni civili i seguenti spazi: 

a) Ufficio di Stato Civile (Via III Novembre, n. 7 – piano primo); 

b) Stanza del Sindaco (Via III Novembre n. 7 – piano terzo); 

c) Palazzo Baronale  (P.zza della Rocca n. 5 – piano primo); 

d) Sala consiliare (Via III Novembre, n. 7 – piano terra); 

e) Ex Sede Polizia Locale (Via Maestra, n. 15). 



f) Centro Polivalente (Via Polledrara, n. 1) 

L’individuazione di ulteriori spazi da considerare Casa Comunale sarà effettuata mediante la 

Deliberazione della Giunta comunale di cui all’art. 2 comma 2. 

La celebrazione nei luoghi di cui al comma precedente, sub lett. c), d), e), f)  è subordinata alla 

disponibilità degli stessi e al pagamento della relativa tariffa. 

La visita delle sale e/o degli spazi destinati alla celebrazione dei matrimoni civili può essere 

effettuata da parte dei richiedenti su appuntamento, da concordare con l’Ufficio di Stato Civile. 

La celebrazione fuori dalla casa comunale e dai luoghi autorizzati può avvenire solo nei casi 

previsti dall’articolo 110 del Codice Civile. 

Qualora i servizi richiesti non venissero prestati, in tutto o in parte per causa imputabile al Comune, 

si provvederà alla restituzione totale o parziale delle somme corrisposte. 

Nessun rimborso spetterà qualora la mancata prestazione dei servizi richiesti sia imputabile alle 

parti richiedenti. 

Non si possono tassativamente celebrare matrimoni durante le seguenti festività, ricorrenze civili e 

religiose: 

- 1 e 6 Gennaio;  

- la domenica di Pasqua e Lunedì dell’Angelo; 

- 25 Aprile; 

- 1° Maggio;  

- 2 Giugno; 

- 15 Agosto; 

- 1 Novembre;  

- 30 Novembre (festa del Santo Patrono);  

- 8 Dicembre;  

- Natale e Santo Stefano.  

La celebrazione dei matrimoni è inoltre sospesa il venerdì ed il sabato antecedente alle 

consultazioni elettorali, la domenica delle consultazioni, nonché il lunedì successivo. 

 

ART. 5 

PRENOTAZIONE DEL LUOGO DI CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO 

La prenotazione del luogo nel quale gli sposi intendono celebrare il loro matrimonio avviene 

contestualmente alla richiesta di celebrazione di matrimonio, specificando il numero massimo delle 

persone invitate. 

Il luogo viene reso disponibile con una tolleranza di trenta minuti prima dell’orario di inizio della 

celebrazione e fino ai trenta minuti successivi al termine della celebrazione stessa, ad eccezione 

della sala di cui all’art. 4, comma 2 lett. b) che viene resa disponibile solo per il tempo necessario 

alla celebrazione.  

 

ART. 6  

PAGAMENTO 

Alla prenotazione segue, ove previsto, il pagamento della relativa tariffa, da effettuarsi tramite 

modalità indicate dalla Deliberazione della Giunta Comunale di cui all’art. 2 comma 2. 

Entro i 5 giorni lavorativi successivi alla prenotazione, gli sposi devono consegnare o, comunque, 

far pervenire all’ufficio di Stato Civile la relativa quietanza di pagamento; in mancanza la 

prenotazione si intende rinunciata e il luogo può essere impiegato diversamente.  



 

ART. 7  

ALLESTIMENTO DEI LUOGHI DI CELEBRAZIONE 

Eventuali richieste di allestimento particolari del luogo dove si prevede di celebrare il matrimonio 

(decori particolari etc.) devono essere preventivamente comunicate dagli sposi all’Ufficio di Stato 

Civile al momento della richiesta di pubblicazione di matrimonio. Al termine della cerimonia, il 

luogo deve essere restituito nelle medesime condizioni in cui è stata consegnato per la celebrazione. 

L’organizzazione e gli oneri di tali allestimenti particolari, in accordo con l’Ufficio di Stato Civile, 

sono a totale carico degli sposi. 

Il Comune di Gallicano nel Lazio si intende sollevato da ogni responsabilità legata alla custodia 

degli arredi non di sua proprietà e addobbi temporanei disposti dai richiedenti. 

 

ART. 8   

PRESCRIZIONI PER L’UTILIZZO 

E’ assolutamente vietato spargere riso, coriandoli, confetti ed altro all’interno dei locali utilizzati 

per la cerimonia. 

Qualora venga trasgredita detta disposizione, salvo identificazione del diretto responsabile, sarà 

addebitato al soggetto richiedente la sala per la celebrazione del matrimonio civile, una somma a 

titolo di contributo per le spese di pulizia indicata dalla Deliberazione della Giunta Comunale di cui 

all’art. 2 comma 2. 

Nel caso si verifichino danni alle strutture concesse per la celebrazione, l’ammontare degli stessi, 

salvo identificazione del diretto responsabile, sarà addebitato al soggetto richiedente la sala. 

 

ART. 9  

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 

L’Ufficio Comunale competente all’organizzazione della celebrazione dei matrimoni è l’Ufficio di 

Stato Civile 

L’Ufficio di Stato Civile darà, in coordinamento con gli altri uffici comunali, le disposizioni 

necessarie a garantire che i servizi richiesti siano regolarmente prestati. 

 

ART. 10 

CERIMONIE SIMBOLICHE ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

Gli spazi di cui all’art. 4 comma 2 possono essere adibiti a cerimonie simboliche per celebrare 

anniversari di matrimonio tramite la ripetizione del cerimoniale del matrimonio medesimo solo se 

celebrato a Gallicano nel Lazio. Svolgimento della cerimonia: l’ufficiale di Stato Civile si limiterà a 

rileggere l’atto di matrimonio dei coniugi (ex nubendi) davanti ai medesimi. Tale cerimonia, pur in 

assenza di un valore giuridico, riafferma e sancisce il legame affettivo tra gli sposi. Le norme del 

presente regolamento, ove compatibili, si applicano anche alle cerimonie degli anniversari di 

matrimonio. Tali cerimonie sono sempre soggette al pagamento di una tariffa stabilita dalla 

Deliberazione della Giunta Comunale di cui all’art. 2 comma 2 

 

ART. 11 

DESTINAZIONE DEI PAGAMENTI 

I pagamenti di cui al presente regolamento sono acquisiti al bilancio comunale e confluiscono nel 

fondo incentivante nella misura del 40%. 



Il restante 60% costituisce entrata per il bilancio comunale dell’Amministrazione a destinazione 

vincolata per il patrimonio comunale ed in particolare per l’abbattimento delle barriere 

architettoniche dello stesso, nonché per il decoro urbano. 

 

 

 

ART. 12 

DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non previsto dal presente regolamento si rimanda alla vigente normativa in materia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


